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OGGETTO: BANDO CONCERNENTE I CRITERI, TERMINI E MODALITÀ PER L'ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI 
PER PROGETTI DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DI CUI ALL'ART. 1 DELLA LEGGE REGIONALE 
20 DICEMBRE 2018, N. 20 E DEL RELATIVO SCHEMA DI CONVENZIONE DA STIPULARSI TRA LA REGIONE 
EMILIA-ROMAGNA E I COMUNI BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI - FAQ AL 13.06.2019 

 
 
 
A seguire si riportano, per utilità generale, le FAQ (Frequently Asked Questions) con le rispettive risposte 
al 13.06.2019 del Servizio regionale competente (in corsivo). 
 
 

1) la domanda, così come la relazione generale descrittiva, secondo le indicazione del bando deve 
essere sottoscritta digitalmente dal Legale rappresentate dell'Ente. Si chiede conferma che per 
legale rappresentante si debba intendere il Sindaco pro tempore. In caso contrario chi debba 
firmare i documenti. 
 
La firma spetta al Sindaco, quale legale rappresentate dell'ente. 
 

 
 

2) Si chiede se i riquadri presenti all'interno della relazione descrittiva sono sottoposti a dei limiti di 
righe e pagine. Se si, si richiede l'indicazione esatta di detti limiti. 
 
I riquadri non prevedono limiti massimi, ma si consiglia di non essere particolarmente prolissi. 
 

 
 
3) Si chiede se la relazione descrittiva di progetto possa essere elaborata, in maniera libera, pur nel 

rispetto delle suddivisioni ivi indicate, oppure se debba essere utilizzata fedelmente l'elaborato. 
 

La relazione deve seguire il format approvato. 
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4) Si chiede, nel caso in cui l’area di intervento ricada su zone di demanio marittimo, quale tipologia 

di documento-atto idoneo a comprovare la disponibilità dell’area da parte del Comune debba 
essere allegato domanda. 

 
Come stabilito al paragrafo “6. Modalità e termini per la presentazione della domanda”, in sede 
di domanda dovrà essere allegato idoneo titolo giuridico sottoscritto dal legittimo proprietario o 
titolare della disponibilità del bene atto a dimostrare la disponibilità del Comune dell’area o del 
bene almeno fino al 31 dicembre 2029 (oppure almeno fino al 31 dicembre 2024, salvo procedere, 
prima della richiesta del saldo del contributo, all’eventuale successivo adeguamento della durata 
della relativa disponibilità). 
In alternativa, qualora detto titolo non sia disponibile alla data di presentazione delle domanda, 
dovrà essere allegata alla stessa dichiarazione di impegno da parte dei legittimi proprietari delle 
aree o dei beni, a concedere la disponibilità degli stessi almeno fino al 31 dicembre 2029, salvo 
procedere alla trasmissione dei relativi titoli giuridici di cui sopra entro il termine di due mesi dal 
ricevimento della notifica dell’eventuale concessione del contributo, pena la revoca del contributo 
stesso. 
In relazione alla specifica casistica di interventi che insistano su aree di demanio marittimo, come 
precisato al paragrafo 3 “Interventi finanziabili e spese ammissibili” del bando  per “idoneo titolo 
giuridico” si individuano le tipologie di atti che ai sensi del Codice della Navigazione e della LR 
9/2002 e ss.mm.ii conferiscano al Comune la disponibilità sulle aree per le temporalità indicate, e 
nello specifico: concessione demaniale marittima, consegna,  o riserva ai sensi dell’art. 3 comma 
5 della LR 9/2002 e s.m.i.  
In merito alla riserva per fini di interesse pubblico di cui dell’art. 5 c. 3 della  lr. 9/2002 si  precisa 
che il Comune può riservarsi le aree in esame per gli interventi in argomento, nel rispetto del codice 
della navigazione e del relativo regolamento di esecuzione, ciò fermo restando le procedure da 
attuare tramite SID ed il pagamento dei canoni dovuti ai sensi di legge. 
Qualora il Comune intenda procedere a riservarsi le aree oggetto dell’intervento per cui richiede il 
finanziamento sul bando in argomento, ai sensi dell’art. 5 c. 3 della lr. 9/2002, può allegare alla  
domanda di contributo una dichiarazione di impegno a firma del legale rappresentante del 
medesimo Comune (Sindaco) ad acquisire la disponibilità delle aree di demanio marittimo su cui 
insiste l’intervento mediante la riserva di cui all’art. 5 c. 3 della lr. 9/2002, fermo restando che in 
caso di concessione del finanziamento dovrà trasmettere detto atto alla Regione entro il termine 
di due mesi dal ricevimento della notifica dell’eventuale concessione del contributo, pena la revoca 
del contributo stesso. 
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